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INTERVISTA A L’ÉQUIPE

Moser: «Con il doping si convive,
il ciclismo puro è un’illusione» 10SPO01AF02

MANCHESTER

Il governo inglese
boccia la proposta
d’acquisto di Murdoch

CICLISMO

Jalabert vince il Giro
dei Paesi Baschi
Domani Parigi-Roubaix

PALLAVOLO

Playoff serie A1
Roma e Cuneo
rischiano grosso

C lamorosedichiarazionidiMosersuldoping.«Bisogneràconviverecon
ildoping. Ilciclismopuroèun’illusione»,hadettoFrancescoMoser,
cheharilasciatoun’intervistaal francese«L’Equipe»allavigiliadella
Parigi-Roubaix,dellaqualeèstatotrevoltetrionfatore(’78, ‘79e
1980).«Secondolei-replicaMoseralgiornalistacheglichiedeseil
suononsiapessimismoocinismo-acosaservonotutti imedicinelle
squadre,senonatrovarequalcosainpiùnell’alimentazioneonellame-
dicina?Seuncorridoreèmalato, lacosamiglioreèchenoncorra».Ma
l’excampionenoncredecheildopingabbiaprovocatotutti idanniche
glisiaddebitano:«Qualidannihaprovocatolamedicinasportivada20
anniaquestaparte?»sichiede,ealgiornalistachegliricorda«Anque-
til,mortoa50anni,eRiviere...»eglialtri,Moserrisponde:«MaBartali
èvivoedha86anni!».L’exrecordmandell’oraricordalasuaesperien-
za,moltodiscussa,dell’autoemotrasfusione.«Quandotentai il record,
erocircondatodaimedicidellaEnervit.C’eraArcelli,Tredici,Ferrarie
Conconi.EraArcelliadecideretutto,maConconiavevapiùpersonali-
tà.Ègiuntoadimporsisuigiornali,alpuntodavedersiattribuititutti i
meritidelrecord,equestohascatenatolagelosiadeglialtri in Italia».

■ Ilgovernobritannicohadettono
aMurdoch: ilministroperilcom-
mercioel’industriaStephen
Byershabloccatolaproposta
d’acquistodellaBSkyBdelma-
gnateaustralianoperilManche-
sterUnited.L’annunciohafatto
precipitareleazionidei«RedDe-
vils»,cheinun’ora,ieri,hanno
persocircail15%:ilvaloredel
ManchestersullaBorsadiLon-
draèdiminuitodi85mlndisterli-
ne,circa238miliardidi lire.Mur-
dochavevalanciatoun’offerta
passataall’esamedell’enteperi
monopolielefusionichehaman-
datoleconclusionialministero
cheorasièespresso.

■ IlfranceseLaurentJalabertha
vintola39esimaedizionedelgi-
rociclisticodeiPaesiBaschi. Il
campionedelteamspagnolo
Once-DeutscheBank,cheera
primoinclassificagenerale,aiè
aggiudicatolacronoscalatafi-
naledi8,7chilometriconil tem-
podi14minutie12secondi.Se-
condoeterzopostopergli italia-
niWladimirBellieDavideRebel-
lin.Nonpromettononulladi
buonoleprevisionimeteorologi-
cheperlaParigi-Roubaixinpro-
grammadomani. Idatimeteo
parlanoditempovariabile,tem-
peraturatragli11ei13gradi. Il
ventosoffieràdanord-ovest.

■ Staserasipotrebberogiàcono-
scereiprimiverdettidelcampio-
natodivolley:sigiocainfatti ilri-
tornodeiquartidi finale. Inpalio
c’èilpassaggioallapoulescudet-
toe,agliesclusi,toccheràunmi-
nigironeperguadagnareunpo-
stoinCoppaCev.Questigliac-
coppiamenti,ore17:SisleyTrevi-
so-JuckerPadova(1-0);TntAlpi-
tourCuneo-GabecaMontichiari
(0-1);PiaggioRoma-IvecoPaler-
mo(0-1),direttaTmc2;CasaMo-
dena-LubeMacerata(1-0),ore
15.SeCuneoeRomadovessero
perderenuovamente,lalorosta-
gionesarebbeda«bollare»come
fallimentare.

JUVENTUS

Moggi: «Per noi Zidane è incedibile»
■ «NonhomaiparlatoconMartinEdwards:seavessivo-

luto incontrarlo, loavrei fattoalpranzoufficiale.Non
possiamodunqueaverparlatodiZidane,semplice-
menteperchéèincedibileerientraneipianidellaJu-
ventusl’annoprossimo».IldirettoregeneraledellaJu-
ventus,LucianoMoggi,smentisceseccamentelevoci
diunpossibiledivorziotra il fantasista juventinoelaso-
cietàeledefinisce«destituitediogni fondamento».

McLaren-Ferrari, solita scena
Gp del Brasile, «rosse» dietro nelle prove. Oggi la «pole»

Missione Arcobaleno
domani negli stadi
Il calcio in campo contro la guerra

SAN PAOLO (Brasile) Saranno
pure prove libere, cioè senza valo-
re di qualifica, ma le due scuderie
che si contendono la gara e il pri-
mato in classifica si sonoaffronta-
te davvero a viso aperto, qui a San
Paolo. Il risultato, per quello che
vale (considerando anche il fatto
che le carte vere si giocheranno
oggi, nelle prove ufficiali, ma so-
prattutto domani in gara) vede
ancoraintestaleMcLaren.

Ildivariosi èquasidimezzatori-
spetto all’Australia, ma i bolidi di
Hakkinen e Coulthard continua-
no ad essere davanti alle Ferrari di
Schumacher e Irvine. Questo il re-
sponso della seconda sessione di
prove libere effettuata ieri sul cir-
cuito di Interlagos in preparazio-
ne del Gran Premio del Brasile.
Hakkinen ha fatto segnare il mi-
gliortempocon1’18’’881,seguito
daCoultharda471millesimi.

La Ferrari di Schumacherè terza
a 740millesimi, quarto Irvine a
891. Resta peraltro ancora lonta-
no il miglior tempo effettuato lo
scorso anno da Mika Hakkinen,
con la sua pole position:
1’17’’092.Questo ladice lungasul
fatto che piloti e scuderie si siano
risparmiati (o «nascosti») in vista
degliappuntamentichecontano.

«Sono abbastanza soddisfatto
della prestazionedellamacchina-
ha detto Schumacher -. È ben
equilibratasull’asciutto.Hoavuto
un problema su un dosso in una
curva doveho rischiato diperdere
il controllo unpaio di volte. Lavo-
reremo per risolverlo. Complessi-
vamente, mi sembra che la nostra
situazionesiamiglioratarispettoa
Melbourne. Ma, come sempre, bi-
sogna aspettare le qualifiche, per
vedereirealirapportidiforza».

La sessione di prove non è stata
disturbata dalla pioggia, che inve-
ce aveva turbato gravemente le
prove libere del mattino. La «ga-
roa», la pioggerellina finissima ti-
pica di San Paolo, è stata infatti la
veraprotagonistadellamattinata.
Hanotevolmentecondizionato le
prestazioni di tutte le scuderie,
tantocheleprovesonostatecarat-
terizzate da una serie continua di
«lunghi»etestacoda(ilprimoagi-
rarsisusestessoèstatoildebuttan-
teSarrazinsuMinardi,seguitodal-
la Prost di Trulli - due volte-, dalla
Benetton di Fisichella, dalla Jor-
dan di Frentzen e dalla Arrows di

De La Rosa, mentre Damon Hill è
dovuto rientrare al box con la sua
Jordaninfiamme).

La «garoa» è diventata comun-
que una spada di Damocle per il
Gp del Brasile, per i problemi che
puòcausare sulla tenutadeinuovi
pneumaticiaquattroscanalature.

Ieri mattina, il pulviscolo di fi-
nissime gocce ha impiegato po-
chissimi minuti a inzuppare i
4.292 metri del circuitobrasiliano
poco prima dell’inzio delle prove
libere, nonostante le previsioni
del tempo parlassero di cielo sere-
no (la stessa cosache indicano per
il fine settimana). Ma, come acca-
de spesso a San Paolo, terza mega-
lopoli del mondo, situata a 850
metri d’altitudine, ricoperta da
una giungla tropicale, una neb-
biolina scesa dalle montagne ha
invaso a sorpresa la periferia sud,
dovesorgel’autodromo.

Rubens Barrichello, è stato fra i
primi a parlare della «garoa» per
criticare i problemi di aderenza
che le gomme anteriori a quattro
solchi potranno soffrire con que-
sto tempo: «Sarà molto più ri-
schioso per tutti - ha sottolineato
Rubinho - Se la vettura sbanda,
con questi pneumatici non si rie-
scepiùatenere». U.S.
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Lucio Dalla sulle orme di Nuvolari
Alla Mille Miglia con una Porsche

ROMA Piena adesione alla
«Missione arcobaleno», solida-
rietà ai rifugiati del Kosovo,
ma decisione rinviata sull’in-
versione di campo dell’ami-
chevole Croazia- Italia. Queste
le principali decisioni del go-
verno del calcio nella riunione
di ieri a Roma del consiglio fe-
derale. Oltre alla decisione di
far scendere in campo dome-
nica i giocatori con la magliet-
ta della «Missione arcobale-
no», a cui la Lega ha già
espresso la sua adesione, si at-
tendono l’assemblea dei cal-
ciatori e il consiglio di Lega di
lunedì per ulteriori iniziative.
La stessa Lega ha già fatto sa-
pere di avere donato 20 mila
magliette che verranno vendu-
te con la collaborazione della
Roma domenica allo stadio
Olimpico in occasione del der-
by Roma-Lazio per destinarne
il ricavato ai profughi. Quanto
all’amichevole Croazia-Italia
in programma a Zagabria il 28
aprile, l’inversione di sede au-
spicata anche dal ministro dei
Beni culturali Giovanna Me-
landri non si presenta sempli-
ce. «Il consigliere federale
Mormando e il segretario Pe-
trosino - ha spiegato il presi-
dente Luciano Nizzola - marte-
dì hanno già incontrato i diri-
genti croati, ma loro hanno
spiegato che l’eventuale inver-
sione di campo avrebbe provo-
cato ripercussioni sfavorevoli
per il loro settore turistico. Sa-
rebbe la dimostrazione di un
pericolo che in effetti non c’è.
Nei prossimi giorni faremo un
ulteriore punto della situazio-
ne. «Mi sentirò con i presiden-
ti delle leghe - ha proseguito
Nizzola - e valuteremo la situa-
zione. Personalmente sono an-
che in contatto con l’amba-
sciatore croato in Italia e infor-
merò della situazione il mini-
stro Melandri».

Tra le altre decisioni, è stata
confermata l’assemblea eletti-
va della Lega nazionale dilet-
tanti per il prossimo 29 mag-
gio. Approvato anche l’elenco
delle sostanze e dei metodi do-
ping secondo gli aggiorna-
menti delle norme Cio. Il Con-
siglio aveva all’ordine del gior-
no anche una serie di delibere

tecniche. Approvata la norma
regolamentare della Lega pro-
fessionisti utile a recepire il re-
cente accordo raggiunto dalle
società sulla titolarità dei dirit-
ti tv. Inoltre è stato modificato
l’articolo 51, le norme organiz-
zative interne federali (Noif),
per cui gli spareggi delle com-
petizioni della Lega professio-
nisti saranno disputati in dop-
pia gara e non su campo neu-
tro, e verrà invece sorteggiata
la squadra che giocherà in casa
il primo incontro. Altri argo-
menti quali bilancio, ammis-
sioni ai campionati, disciplina
delle campagne trasferimenti,
modifica della capienza per i
campi della lega dilettanti, sa-
ranno affrontate nei prossimi
consigli (il primo entro fine
aprile). La partecipazione so-
cietaria in più club verrà rego-
lamentata dopo che i professo-
ri Emanuele e Goldoni avran-
no messo a punto la normati-
va.

■ DopoaverdedicatounacanzoneaTazioNuvolarieal-
lasuaavventuradellaMilleMigliaafarispenti,Lucio
Dallahadecisodipartecipareallagaradella«Freccia
rossa»,chepartiràdaBresciail6maggio,percon-
cludersi,sempreaBrescia,ilgiorno8.Quest’annola
corsa,perraggiungereFerrara,cittàd’arrivodella
primatappa,passeràdaMantova,seguendolestra-
debattutedalgrande«Nivola».Comesempreletap-
pesarannotre:daBresciaaFerrara;daFerraraaRo-
ma;daRomaaBrescia:inquestotratto,per laprima
volta,iconcorrentipasserannodalcentrostoricodi
ReggioEmilia.PerlasuaavventuraallaMilleMiglia
LucioDallanonhasceltounaFerrari,maunaPorsche
356Carrera,chedivideràconilcabarettistaAlessan-
droBergonzoni.Saràun’edizionediquestaclassica
perlestraded’Italiatuttaall’insegnadeicantanti,vi-
stochetrai360equipaggi iscritti (degli810chehan-
nochiestodiparteciparee100sonoancorainlista
d’attesa),cisarannoancheJosèCarreraseRobyFac-
chinettideiPooh.Comesempre,attricievipfaranno
passerellainpiazzadellaVittoria il6maggio,giorno
dellapunzonatura.Tralevettureiscritte l’IsottaFra-
schiniconlaqualeEnzoFerraripartecipòadalcune
corse.Michael Schumacher ieri alle spalle delle McLaren durante le prove libere E.Di Baia/Ap

DOMANI LA CORSA UISP

Vivicittà, si corre per aiutare il Kosovo
PAOLO FOSCHI

ROMA Alcuni atleti hanno rinun-
ciato a una parte dell’ingaggio, in fa-
vore dei profughi del Kosovo. Altri
hanno chiesto l’intero gettone di
partecipazione come se fosse una ga-
ra qualsiasi. Ma il Vivicittà di doma-
ni non sarà una gara qualsiasi. Gli or-
ganizzatori della Uisp hanno deciso
di dedicare la manifestazione podi-
stica alle vittime della guerra nei Bal-
cani. Premiazioni ridotte al minimo,
ingaggi al ribasso: non per giocare al
risparmio, ma per dirottare quanti
più soldi possibile alla Missione Ar-
cobaleno. La «starting list» ha perso
qualche nome di prestigio. Il messag-
gio di pace e solidarietà del Vivicittà,
invece, ha trovato ancora più forza.

Si correrà in 45 città italiane in
contemporanea. Poi, fra otto giorni,
il Vivicittà uscirà dai confini italiani,
toccando 15 città europee. La «corsa
per crescere liberi» attraverserà anche
le strade di Sarajevo, Zavodivici e Tu-
zla (Bosnia) e di Merka (Somalia), lo-

calità che hanno conosciuto in un
passato molto recente gli orrori della
guerra. E il 25 marzo il prologo era
stato disputato ad Algeri. Quest’anno
era prevista la manifestazione anche
a Pristina, Tirana e Valona. Appunta-
menti rinviati a quando sarà tornata
la pace.

Non si correrà in Kosovo, dunque,
ma si correrà per il Kosovo. In tutte
le sedi di gara sono state organizzate
per domani raccolte di fondi e di ma-
teriali. La Uisp, in collaborazione
con l’Ics, sta progettando dei piani di
intervento da realizzare nei campi
profughi. Era già successo durante la
guerra in Bosnia.

Tornando a domani, il parco atleti
si è impoverito di chi non ha accetta-
to lo spirito di solidarietà della gara.
Ma il livello tecnico sarà comunque
buono: i corridori più accreditati so-
no iscritti a Catania, dove si sfideran-
no un manipolo di keniani, fra cui
Korir e Koskei, il tanzaniano Ngadi
(personale di 13’10” sui 5000) e l’az-
zurro Bennici. Il vincitore dovrebbe
uscire da questo raggruppamento.

Ma all’altro capo dell’Italia, a Bolza-
no, Cristian Leuprecht, nome tede-
sco ma maglia azzurra sulle spalle, fa-
rà del suo meglio per primeggiare
nella classifica finale compensata.
Stesso obiettivo anche per Angelo
Carosi, che a Siena se la vedrà con
l’enfant prodige del fondismo africa-
no, il keniano Joseh Kipkoech. Fra le
donne, a Palermo al via le azzurre Ri-
tondo e Balsamo e l’ucraina Skliaren-
ko, mentre a Pavia correranno le ke-
niane Jeptoo e Chirchir.

Sarà una giornata di sport per tutti,
non solo per i campioni. Nelle 45 se-
di, accanto alla prova competitiva di
12 km, ci sarà la stracittadina di 4 km
a passo libero. Atleti, amatori e spet-
tatori saranno invitati a firmare una
lettera al Parlamento per sollecitare
l’approvazione della legge contro il
doping. Perché il Vivicittà è pure una
corsa per lo sport pulito. E per lo
sport per tutti. Anche per chi si trova
dietro le sbarre: la manifestazione
podistica, come ogni anno, sarà di-
sputata anche all’interno di numero-
si carceri e istituti minorili.


